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PER LA SIOJRE22A DEL VOLO

RACCOMANDAZIONI DI SICUREZZA

Oggetto: penetrazioni non autorizzate negli spazi aerei controllati.

1. PREMESSA.

Nel corso del 2013 sono pervenute all'ANSV, grazie soprattutto ai fornitori ATS, oltre 270
segnalazioni di penetrazioni non autorizzate in spazi aerei controllati; tale cifra è sostanzialmente in
linea con quelle presenti nella banca dati dell'ANSV relativamente agli anni 2012 (291
segnalazioni) e 2011 (313 segnalazioni). I suddetti dati, rielaborati dall'ANSV, evidenziano che la
problematica in questione si manifesta più frequentemente in alcuni spazi aerei (ad esempio,
Malpensa CTR, Linate CTR, Torino CTR, Bologna CTR, Reggio Calabria CTR, Lamezia CTR) ed
in determinati periodi dell'anno (prevalentemente nell'arco temporale che va da maggio a
settembre). La citata problematica, fortunatamente senza conseguenze, si è riproposta di recente,
quando un apparecchio per il volo da diporto o sportivo, di cui gli enti ATS non erano a
conoscenza, è penetrato in uno spazio aereo controllato, transitando a poche decine di metri da un
velivolo militare che stava effettuando una riattaccata.

Le penetrazioni non autorizzate negli spazi aerei controllati (UPA, Unauthorized Penetration of
Airspace) rappresentano quindi una criticità, che sta rilevando in maniera sempre più significativa
sotto il profilo della sicurezza del volo, non soltanto in Italia, ma anche in altri Stati europei, come
testimoniato da alcuni studi in materia.

In Italia, l'argomento è stato più volte oggetto di approfondimenti da parte dell'ANSV, che hanno
portato anche all'emanazione di raccomandazioni di sicurezza.
Al verificarsi del fenomeno in questione contribuiscono molteplici fattori, tra cui, in particolare, si
segnalano i seguenti.

Complessità e sovradimensionamento generalmente diffuso degli spazi aerei controllati: pur
essendo stata da tempo avviata da parte dell'ENAC, dell'Aeronautica militare, dell'ENAV SpA e
dell'Aero Club d'Italia una revisione congiuntadella geometriadello spazio aereo italiano, l'attuale
struttura degli spazi aerei controllati continua ad essere particolarmente complessa e
sovradimensionata, presentando anacronismi che non agevolano l'attraversamento da parte del
traffico VFR di ampie aree del territorio italiano, imponendo a tale tipologia di traffico limitazioni
di quota o complesse deviazioni di rotta che potrebbero anche non essere del tutto compatibili con
la sicurezza del volo.

Esistenza, ali 'interno degli spaziaerei controllati, di aviosuperfici e di cosiddetti "campi di volo ":
l'esistenza, all'interno degli spazi aerei controllati, di tali aree idonee alle operazioni di volo rischia
di innescare significative criticità sotto il profilo della sicurezza del volo in assenza di precise
disposizioni che ne disciplinino l'utilizzazione (ad esempio, prevedendo le rotte in arrivo ed in
partenza, nonché definendo le modalità per lo svolgimentodi attività di volo locale).
Al riguardo, pare comunque opportuno effettuare le seguenti ulteriori considerazioni.
Relativamente alle aviosuperfici, sino al recente passato la loro istituzione all'interno di spazi aerei
controllati - come sostanzialmente evidenziato dall'ANSV nella propria raccomandazione di
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